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Fatto per resistere al vento

Brescia
Under

Per i bidoni 
strada meno facile

 Editoriale

La piaga insolu-
ti porta con sé 

anche la beffa del 
recupero, non sem-
pre possibile per-

ché il debitore è spesso non in 
grado di saldare il dovuto.
E questo per varie ragioni: o per 
fallimento, nel caso delle socie-
tà di capitali, o per irrintraccia-
bilità. 
Ma in Italia vige anche un malco-
stume, tutto burocratico, che im-
pone ai creditori di ricorrere per 
un’eventuale ingiunzione solo 
mediante autenticazione delle 
fatture e del libro iva.
In un paese dove è lecito auto 
certificare la propria identità, 
non consentire altrettanto per i 
crediti è quantomeno una con-
traddizione, ma c’è da tempo 
un pannicello che arriva proprio 
dalla burocrazia e che molti igno-
rano.
Infatti, se i giudici di pace, in 
gran parte, chiedono superficial-
mente l’autentica delle fatture 
da parte del notaio (che ovvia-
mente fa pagare il suo lavoro ol-
tre ai bolli di Stato), è invece fat-
to obbligo ai giudici di accettare 
l’autenticazione di un qualsiasi 
pubblico ufficiale, e tra questi i 
funzionari dei Comuni. 
La conferma arriva ad esempio 
dall’Urp di Chiari che precisa 
come il libro iva sia nel frattem-
po ormai digitalizzato in gran 
parte e non cartaceo. 
«Autentichiamo volentieri – spie-
gano dagli uffici Urp – con l’ag-
giunta della dichiarazione del ti-
tolare delle fatture che il libro iva 
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Sabato 3 mag-
gio si è tenu-

ta la cerimonia di 
inaugurazione della 
rinnovata struttura 

che ospita la la Casa di riposo 
«Residenza Berardi Manzoni», un 

di Roberto Parolari

La pubblicità è l’unico modo per raccontare agli altri chi sei. Contattaci: 393.8859728 www.libriegiornali.it
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Le fatture da portare al giudice 
si possono autenticare in Comune

di Massimiliano magli

Inaugurata  
la casa
di riposo

 Copertina

La città di Brescia dalla Maddalena di Andrea Cartapani. Lo studente dell’Istituto Calini si è aggiudicato il primo premio di uno dei concorsi più prestigiosi: quello del National Geographic Italia 

elettronico corrisponda a quello 
cartaceo». 
Il costo? 
Poco più di 16 euro per la marca 
da bollo.
Altro che centinaia o migliaia di 
euro di parcella notarile emessa 
in proporzione al credito. 
n

Nell’immobile
oltre quaranta 

posti letto accreditati

 Lettere al direttore

Non toccate
Bambi

Appello a non toccare 
i cuccioli di capriolo e 

cervo

❏❏ a pag 9

Comune commissariato
Cade Pasinetti. Si tornerà a votare nel 2015 

di Romina De Rossi

I cittadini di Travagliato dovran-
no tornare a votare per eleg-

gere chi guiderà il loro Comune, 
ma lo faranno solo nel 2015, 
nel frattempo sarà il commis-
sario prefettizio Salvatore Ro-
sario Pasquariello a reggere 
le sorti dell’Amministrazione 
civica. Questo il risultato della 
spaccatura nata in seno alla 
compagine che aveva vinto le 
elezioni nel 2013, quella guida-
ta dal sindaco Renato Pasinetti 
e che aveva in Domenico Pater-
lini il referente e sostenitore più 
forte. 
Che qualcosa nella maggioran-

za non funzionasse lo si era 
capito da tempo, da quando il 
sindaco Pasinetti aveva deciso 
di ritirare le deleghe al vice-
sindaco Paterlini nel dicembre 
scorso, una decisione che non 
poteva non creare problemati-
che interne. La spaccatura si 
è poi definitivamente mostrata 
nella sua gravità ad inizio mag-
gio, con quattro consiglieri di 
maggioranza che non avevano 
votato il bilancio mettendo il 
Comune in una grave difficoltà. 
Da quel momento è partito il 
conto alla rovescia verso la 
data decisiva del 22 maggio, in 
cui l’Amministrazione Pasinetti 
avrebbe dovuto approvare il bi-
lancio consuntivo senza il quale 
il commissariamento sarebbe 
stato certo. 

L’ex sindaco Renato Pasinetti

Caro Direttore,
                        è stato 

recuperato in alta Valle Camo-
nica un piccolo nato di cervo in 
difficoltà. L’ungulato, nato da 
pochi giorni e portato al CRAS 
di Paspardo - centro di recupe-
ro degli animali selvatici del 
Parco dell’Adamello, era stato 
visto vicino ad una strada in 
apparente difficoltà e raccol-
to da alcune persone che poi 
hanno immediatamente avvi-
sato la Polizia Provinciale.
Probabilmente la madre era vi-
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Roncadelle
Il Giornale di

Taglio del nastro nella nuova casa di riposo

momento atteso dalla comunità 
come ha mostrato la partecipa-
zione all’apertura di tanti cittadi-
ni e membri della associazioni di 
volontariato. 
La cerimonia ha visto la presen-
za, oltre delle istituzioni cittadi-
ne e religiose rappresentate dal 
sindaco Michele Orlando, dal ve-
scovo di Brescia Luciano Mona-
ri, dal direttore della Fondazione 
Berardi Manzoni, Pietro Pellegri-
nelli, dal presidente e parroco 
di Roncadelle don Aldo Delaidelli 
e dal progettista e direttore dei 
lavori Vincenzo Bonometti, an-
che dei rappresentanti delle va-

rie associazioni locali impegnate 
nel sociale.
Una struttura ampliata e rinno-
vata che potrà offrire servizi in-
novativi e sempre più articolati, 
ma che avrà un costo per la co-
munità molto più alto rispetto al 
passato per mantenerne il fun-
zionamento, per questo servirà 
uno sforzo maggiore da parte di 
tutti. 
Lo ha sottolineato il sindaco 
Michele Orlando ai margini 
della cerimonia ribadendo che 
«l’esborso economico è stato 
davvero notevole, ma il difficile 
viene adesso». A preoccupare il 
sindaco i costi di gestione che 

sarebbero sostenuti solo «dalle 
rette pagate da chi è ospitato e 
dalle risorse della Fondazione 
Berardi Manzoni, Fondazione 
che, essendo una organizzazio-
ne senza scopo di lucro vive di 
donazioni, che peraltro non sono 
purtroppo così frequenti e cospi-
cue. È dunque da adesso, che 
servirà il supporto economico 
e solidale da parte di tutti nei 
confronti di chi rende possibile 
il funzionamento della Casa di 
riposo». L’opera di ristrutturazio-
ne della Casa di Riposo era ini-
ziata nel 2009 ed è costata oltre 
6 milioni di euro, una cifra cospi-
cua che è stata coperta in parte 
dall’Amministrazione comunale, 
che ci ha messo 1,5 milioni di 
euro con una convenzione sot-
toscritta nell’ottobre 2009, ed 
in parte dalla Fondazione Be-
rardi Manzoni, che ha alienato 
immobili di proprietà ed acceso 
un mutuo bancario. I nuovi am-
bienti della Casa di riposo, con 
43 posti di residenza sanitaria 
assistenziale disposti sui due 
piani dell’edificio, permettono un 
aumento dei servizi offerti, dalla 
disponibilità di nuovi mini-alloggi 
protetti per 6 persone, al servi-
zio di Centro diurno integrato per 
un massimo di 15 ospiti giorna-
lieri, alcuni dei quali disponibii 
anche per utenti esterni alla 
casa di riposo, anziani e non. 
n

¬¬ dalla pag. 1 Inaugurata...
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Castel Mella
Il Giornale di

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Under Brescia su FB

Centro Regionale Monitoraggio Qualità Aria - Area Est

tel: 0376 4690250

qaria.areaest@arpalombardia.it

BOLLETTINO GIORNALIERO DI QUALITA' DELL'ARIA
dati rilevati dalle ore 00:00 alle ore 24.00 del giorno 02/06/2014 ora solare

Agglomerato di Brescia (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Brescia - Broletto --- 12 9 55 < 0,5 --- ---

Brescia - Turati --- --- --- 145 < 0,5 --- ---

Brescia - Villaggio Sereno < 5 16 13 54 --- 140 ---

Brescia - Ziziola --- --- --- 46 0,5 138 < 3

Rezzato --- 14 --- 25 < 0,5 --- ---

Sarezzo --- 15 --- 23 < 0,5 124 ---

Zona A (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Lonato --- --- --- 15 --- 135 ---

Ospitaletto --- --- --- 35 0,5 --- ---

Zona B (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Gambara --- --- --- 41 --- 131 ---

Manerbio --- --- --- 29 --- --- ---

Zona C (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Odolo --- 8 --- 18 --- --- ---

Zona D (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Breno --- --- --- 18 --- --- ---

Darfo --- 16 9 23 --- 107 < 3

SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

. µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

tipo di calcolo media 24 h media 24 h media 24 h max oraria max 8h max oraria media 24 h

valore limite 125 50 - 200 10 - -

soglia di informazione - - - - - 180 -

soglia di allarme 500 (per 3 h) - - 400 (per 3 h) - 240 (per 1 h) -

Per il benzene e il PM2,5 i valori limite non fanno riferimento ad un periodo di mediazione giornaliero ma annuale.

Per ulteriori informazioni consultare il sito www.arpalombardia.it/qaria.

Legenda

Dati del bollettino validati da: M.B.  
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 Bollettino aria - l’ultimo flash prima della stampa

Una animata cerimonia di pre-
miazione e l’esposizione dei 
lavori delle classi partecipan-
ti nell’Auditorium dell’Istituto 
Comprensivo di Castel Mella 
hanno rappresentato la degna 
conclusione del concorso “Ri-
spetta-ti” organizzato appunto 
dall’Istituto Comprensivo ca-
stelmellese in stretta collabo-
razione con l’assessorato alla 
pubblica istruzione dell’Ammi-
nistrazione Comunale. All’ini-
ziativa hanno partecipato le 
classi A, B, D ed E della Terza 
della Scuola Secondaria di Pri-
mo grado “Giacomo Leopardi”. 
Guidati dalle loro insegnanti i 
ragazzi hanno presentato il frut-
to del loro impegno alla Com-
missione (composta dal Diri-
gente Scolastico, la professo-
ressa Lidia Loglio, dal sindaco 
Marco Franzini, dall’assessore 

alla pubblica istruzione Mafalda 
Gritti, da un membro della Con-
sulta Cultura, Tecla Bambini, e 
da un componente dell’ufficio 
pubblica istruzione, Chiara Cre-
monesi) che ha avuto l’ingrato 
compito di esaminare le opere 
realizzate e di individuare le 
due vincitrici secondo il dettato 
del regolamento. 
Sul podio sono saliti gli stu-
denti della Terza A, che, seguiti 
dalla professoressa Wilma Bini, 
che hanno dato vita ad una rap-
presentazione teatrale impo-
stata sul tema del femminicidio 
e della violenza verso la donna. 
Al secondo posto si è classifica 
la Terza B, che con l’aiuto della 
professoressa Adriana Chemin 
ha preparato uno scritto ed un 
disegno artistico dedicati all’ar-
ticolo 19 della Dichiarazione 
Universale dei diritti dell’Uomo 
e intitolati “Libertà di pensiero 
e di espressione”. 
“Sinceramente – hanno com-
mentato i componenti della 
Commissione giudicatrice qua-
si con rammarico – non è stato 
affatto facile fare delle scelte 
rispetto agli altri due lavori pre-
sentati (dalla Terza D sempre in 

merito a libertà di pensiero e di 
espressione e dalla Terza E a 
proposito della cura del bene 
comune). Siamo comunque 
convinti che tutti gli studenti 
saranno riusciti a comprendere 
il vero scopo di questo concor-
so”. 
Considerazioni che sono sta-
te approfondite dal sindaco di 
Castel Mella, Marco Franzini, 
e dall’assessore Mafalda Grit-
ti che hanno sottolineato: “Lo 

fuel

Un Ulivo a difesa dei diritti
di Gianni Penna

Sabato 31 maggio si è conclu-
so il progetto “Testimoni dei 
diritti” per gli studenti di Castel 
Mella che hanno partecipato 
al bando pubblicato dal Sena-
to della Repubblica. L’ultima 
iniziativa di questa esperien-
za, che, tra l’altro, ha portato i 
membri del Consiglio Comuna-
le dei ragazzi a Palazzo Mada-
ma per ricevere il prestigioso 
premio messo in palio proprio 
dal Senato, è stata quella di 
piantare un ulivo nell’area ver-

de del polo scolastico di Castel 
Mella, ponendolo quale simbo-
lo della necessità di fare tutti 
insieme qualcosa per radicare 
e proteggere il diritto alla liber-
tà di opinione e di espressione 
sancito dall’articolo 19 della 
Dichiarazione Universale dei 
diritti. Una cerimonia sempli-
ce che ha portato alla piantu-
mazione dell’ulivo, intitolato 
all’insegnante Marisa Viviano, 
recentemente scomparsa, che 
d’ora in poi avrà il compito di 
proteggere i diritti inviolabili 
dell’uomo. n

“Rispetta-ti”: i giovani in concorso 
Protagoniste del progetto le classi Terze dell’istituto scolastico “Giacomo Leopardi”

di Aldo Maranesi

Studenti sul palco per lo spettacolo dedicato al femminicidio

scopo del bando era quello di 
proporre ai nostri ragazzi una 
nuova occasione, sicuramente 
in forma originale e coinvolgen-
te, per riflettere su tematiche 
così importanti. Visto l’impe-
gno che tutti hanno profuso sia-
mo certi che questo obiettivo è 
stato pienamente centrato. Il 
nostro plauso va indistintamen-
te a tutti i partecipanti”.

n

 Il Formaggio

Dal prossimo mese vi proporre-
mo una serie di riflessioni dedi-
cate al mondo del formaggio e 
dei luoghi pressoché incontami-
nati in cui crescono i migliori. 
Partiamo con questo pensiero 
che spiega perché ho scelto 
di dedicarmi alla ricerca e alle 
vendita dei grandi formaggi. 
Adoro questo lavoro perché mi 
porta a visitare dei veri e propri 
paradisi terreni.
Ogni qual volta “salgo” in mon-
tagna immergendomi nel verde 
mi pare d rinascere.
Conosco persone sane e ge-
nuine che hanno molto da 
insegnare,persone che sacrifi-
cano una vita amando il proprio 
lavoro 
Osservo come curano terreni 
ed animali ed in fine assaggio 
confrontandomi i loro prodotti. 
Alessandro Fontana può essere 
contattato al 339.3754239 o 
via Facebook: Fontana Formag-
gi.

n

A spasso per alpeggi 
a cura di alessandro fontana

A desra Alessandro Fontana, nella foto con Germano Eggiolini, 
ultimo produttore di tombea in Val Vestino, formaggio che oggi

 rischia di scomparire per un incomprensibile sfratto di Eggiolini 
da parte della cooperativa proprietaria del podere ). 



Lo Sport
Under Brescia

Ecco i prossimi appuntamenti 
che compongono il program-
ma della sezione del Cai di 
Brescia. Partiamo con le gite 
escursionistisce in calendario: 
si parte domenica 15 giugno 
con l’uscita escursionistica 
al Rifugio Città di Lissone che 
prevede un dislivello di 415 
metri, un tempo di marcia di 5 
ore con punti di appoggio nel 
Rifugio Baita Adamè e nel Ri-
fugio Città di Lissone. Accom-
pagnati da Renato Roversi e 
Alberto Maggini, i partecipanti 
partiranno dalla Valle di Savio-
re per proseguire l’uscita pas-
sando dalla valle Adamè, che 
si trova nel cuore del Parco 
dell’Adamello ed è una delle 
più suggestive e semplici da 
affrontare. L’escursione è con-
sigliata per compenetrarne l’a-
zione determinata dei ghiacciai 
sulle valli Adamelline. 
Sabato 21 e domenica 22 giu-
gno tocca al giro del Monte Bal-
do passando per la zona Nord, 
con accompagnatori Marco Mi-
cheli e Dario Di Pietro, che gui-
deranno il gruppo partendo da 
Malcesine. Si tratta di un gita 
per escursionisti esperti con 
punto di appoggio il Rifugio Al-
tissimo di Nago: il programma 
prevede per sabato 350 metri 
di dislivello e 6 ore di marcia, 
mentre la domenica il dislivello 
sarà di 1400 metri e il tempo 
di percorrenza di 7 ore. 
Domenica 29 giugno si tiene la 
gita di difficoltà escursionistica 
ai Laghi di Porcile, con gli ac-
compagnatori Roberto Nalli e 
Alberto Maggini si partirà dalla 
frazione Piano di Foppolo per 
un’uscita che prevede un di-
slivello di 806 metri e 7 ore di 
percorrenza, punto di appoggio 
sarà il Rifugio Tonini. 
Domenica 6 luglio il Cai di 
Brescia propone la gita per 
escursionisti esperti al Rifu-
gio Tagliaferri passando dalla 
Valle del Vò, accompagnati da 
Giuseppe Ditto e Carla Dionisi 
i partecipanti si troveranno di 
fronte a un dislivello di 1500 
metri e 8 ore di marcia con 
punto di appoggio nel Rifugio 
Tagliaferri, si parte dalla locali-
tà Pagherà di  Schilpario. 
Domenica 13 luglio Marco 
Micheli e Dario Di Pietro ac-
compagneranno il gruppo di 
partecipanti nella gita escur-
sionistica ai Laghi di Torso-
lazzo: partenza dalla località 
Sant’Antonio a Corteno Golgi, 
dislivello di 1250 metri e tempi 
di marcia di 7 ore senza punti 
di appoggio. 
Ecco le gite escursionistiche 
Gpe seniores: martedì 17 e 
mercoledì 18 giugno Maggi 
Giorgio ci guida al Lago di Bos 
sul Saviore dell’Adamello, gio-
vedì 19 giugno Maffioli Giovan-
ni ci porta a Mendola e Roen, 
martedì 24 e mercoledì 25 giu-
gno si va alla Gran Balconata 
del Cervino accompagnati da 
Gianbattista Fain, giovedì 26 
giugno con Giancarlo Verdina 
si raggiunge il Rifugio Vael sul 

di Roberto Parolari Passo di Carezza. Sono in ca-
lendario anche le escursioni 
facili del 22 giugno a Tenno, 
coordinata da Roberto Boniot-
ti e Agnese Martinelli, e del 6 
luglio al Rifugio Val di Fumo, co-
ordinata da Alberto Maggini e 
Renato Roversi. Dal 30 giugno 
al 7 luglio si tiene anche la set-
timana nazionale dell’escursio-
nismo in Val Cadore, la prima 
uscita di Trekking coordinata 
da Carlo Cerretelli.
Chiudiamo con il programma 
di cicloescursionismo: il grup-
po Mtb propone per domenica 
8 giugno l’uscita di difficoltà 
media al Monte Baldo parten-
do da Caprino, coordinata da 
Ardiccio Saia e Angelo Baron-
cini che prevede un dislivello 
di 1300 metri ed una distanza 
complessiva di 50 chilometri. 
Domenica 22 giugno si tiene la 
l’uscita di cicloturismo sull’Alto 
Garda: un percorso impegnati-
vo di 50 chilometri con 1600 
metri di dislivello che passa 
da Riva, Ponale, Ledro, Pernici, 
Tenno e ritorno a Riva coordina-

ta da Mauro Peracchi e Angelo 
Baroncini. Domenica 6 luglio 
Davide Pighetti e Anna Stefani 
guidano i cicloamatori al Pas-
so Nota passando da Vesio, 
uscita di difficoltà media di 40 
chilometri e con un dislivello di 
1500 metri. Il gruppo Ruote nel 
Vento propone per venerdì 13 
giugno la cicloescursione dal 
Brembo all’Adda coordinata da 
Sergio Bertelli, 55 chilometri su 
un percorso ad anello partendo 
da Canonica d’Adda. Venerdì 
20 giugno si iene l’uscita sul-
la Val Cavallina e il lago d’Iseo 
coordinata da Sergio Bertelli, 
74 chilometri su un percorso 
ad anello da Sarnico al lago 
d’Endine. Venerdì 27 giugno 
tocca all’escursione nella Val 
Rendena coordinata da Piero 
Castelletti.Venerdì 11 luglio 
Bruno Felappi coordina l’escur-
sione che prevede come punto 
di partenza ed arrivo Lecco, si 
raggiungono il passo del Ghi-
sallo e Bellagio, 60 chilometri 
complessivi di percorso e 550 
metri di dislivello.  n

Giugno: un mese tutto trekking e mountain bike

Cala il sipario sulla Mille Mi-
glia 2014. 
La trentaduesima edizione del-
la prestigiosa gara di regolari-
tà, che si è tenuta dal 15 al 
18 maggio, ha incoronato la 
coppia formata dai mantova-
ni Giordano Mozzi e Stefania 
Biacca a bordo di una Lan-
cia Lambda tipo 221 Spider 
Ca.Sa.Ro. 
Una vittoria contrassegnata 
dalle polemiche. 
I grandi driver, da Canè a Ton-
conogy, vincitore della passata 
edizione della Freccia Rossa, 
l’avevano detto già prima della 
partenza che il vincitore sareb-
be stato il duo Mozzi-Biacca, 
favorito da un’auto che non 
era mai stata ammessa nelle 
precedenti gare e da un coef-
ficiente, ossia un punteggio di 
partenza, più alto di tutte le 
altre. 
Il “mantovano volante 2.0”, 
così soprannominato in onore 
di Tazio Nuvolari che con Moz-
zi condivide i natali nella terra 

A spasso con il Cai di BresciaMille Miglia: Mozzi fa il bis
Il “mantovano volante 2.0” vince tra le polemiche

di Benedetta Mora

Il rientro delle auto lungo la passerella di Viale Venezia

Il premio Oscar Jeremy Irons, uno dei vip della Mille Miglia 2014

La coppia Giordano Mozzi-Stefania Biacca al traguardo 

dei Gonzaga, navigato dalla 
moglie Stefania, ha dominato 
l’intera gara: è andato in testa 
subito e c’è rimasto per una 

decina di prove. 
All’undicesima prova di preci-
sione è stato superato ma è 
rimasto comunque nelle posi-
zioni alte della classifica. Que-
sto gli ha permesso di tagliare 
per primo il traguardo. 
Per Giordano Mozzi è bis: la 
prima Freccia Rossa la vinse 
nel 2011 a bordo di un’Aston 
Martin Le Mans del 1933. Die-
tro di lui l’equipaggio compo-
sto da Alessandro Gamberini e 
Mirco Magni su un’Alfa Romeo 
6C 1750 Gs Zagato. In terza 
posizione il bresciano Andrea 
Vesco con Andrea Guerini su 
una Fiat Siata 514. 
La Coppa delle Dame è andata 
all’equipaggio Francesca Gri-
maldi/Lucia Fanti su Jaguar 
XK 120 OTS.  
Al di là della polemica, però, la 
Mille Miglia 2014 è stata un 
vero successo per Brescia. 
Domenica 18 maggio è stata 
una giornata di grande festa, 
con migliaia di persone ad am-
mirare i bolidi rombanti in arri-
vo su Viale Venezia, 
Passerella che eccezionalmen-
te è stata preparata per acco-
gliere le auto in corsa poco 
prima di mezzogiorno, anzichè 
la sera di sabato come era 
da tradizione: assieme alla 
punzonatura in Piazza Vittoria, 
all’allungamento del percorso 
di circa 200 km, una delle no-
vità più significative di questa 
edizione. 
Una giornata di festa termina-
ta con la premiazione al teatro 
Grande a partire dalle 17.30 
e che ha fatto seguito alla riu-
scita e affollata Notte Bianca 
di sabato dedicata proprio alla 
carovana di “vecchie signore” 
che in quattro giorni hanno vi-
sitato mezza Italia facendosi 
largo tra un pubblico che non 
ha mai smesso di infondere 
calore ed entusiasmo : Bre-
scia-Padova, Montegrotto-Ro-
ma, con tanto di ingresso nel-
la città dell’Aquila, Roma-Bolo-
gna, ed infine Bologna-Brescia, 
dove le auto hanno fatto il loro 
ingresso in città percorrendo 
Viale Venezia vestito a festa. 
n

Rifugio Damiano su Monte Altissimo di Nago

Rifugio Città di Lissone nel cuore del Parco dell’Adamello
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Il Giornale di

Arcieri a Torbole: aperto campo di tiro
Inaugurata durante la Festa della Polisportiva, la nuova struttura ora è più funzionale 

di Roberto Parolari di tiro con l’arco è avvenuta la 
mattina di domenica 11 mag-
gio, durante i festeggiamenti 
della Festa dello Sportivo che 
si è tenuta dal 7 al 18 maggio 
negli spazi della Polisportiva, 
mentre nel pomeriggio è stato 
possibile per tutti provare l’e-
mozione di scoccare le frecce 
dall’arco sotto il controllo di 
istruttori e iscritti all’associa-
zione. 
La nuova struttura è stata rin-
novata anche se i lavori non 
sono ancora stati completati 
nella loro interezza, e già ora 
può essere utilizzata, come 
comunque avveniva anche in 
precedenza. 
I lavori fin qui completati han-
no trasformato il campo di 
tiro. Tante le migliorie effet-
tuate per aumentarne la fun-
zionalità, come la posa di una 
baracca in muratura per  pro-
teggere le attrezzature, la pre-
senza di cavalletti in metallo 
verniciati di fresco che servo-
no per sostenere i paglioni di 
esperti e neofiti, il piantuma-
mento di nove nuove piante 
per sostituire quelle che sono 
state sradicate perchè vec-
chie e malate, la posa di al-
cune panchine per i momenti 

Presto festeggerà i 40 anni di 
attività, visto che è nata nel 
1976, ma l’associazione Ar-
cieri Bresciani, una delle pri-
me nate in Italia e che conta 
su 40 associati e 4 istruttori 
federali, il regalo lo ha scarta-
to in anticipo rispetto all’anni-
versario. 
Che regalo? 

Il rinnovato campo di tiro con 
l’arco attrezzato che gli Arcieri 
Bresciani posso utilizzare du-
rante l’anno nella Polisportiva 
di Torbole, situata in via Maz-
zocchi.
Un utilizzo senza vincoli di ora-
rio e che ospita i corsi estivi 
dell’associazione aperti a 
curiosi ed appassionati, sia 
grandi che piccini. 
L’apertura ufficiale del campo 

di riposo. 
I lavori, come detto, non sono 
stati completati, visto che 
nelle prossime settimane il 
progetto di rinnovo del campo 
verrà concluso con il posizio-
namento delle reti di prote-
zione necessarie per ottenere 
l’omologazione del centro per 
i tiri da 60 e 70 metri. 
Un bel passo avanti per l’as-
sociazione, che sta cercando 
di crescere e farsi conoscere 
puntando su professionalità, 
competenza e attraverso la 
collaborazione con altre as-
sociazioni, esempio ne sono 
l’organizzazione di grest estivi 
e manifestazioni a cui hanno 
partecipato oltre 400 ragazzi, 
alcuni dei quali con disabilità 
psico-motorie.
Ed è proprio sui giovani che 
l’associazione sta puntando 
ottenendo risultati di tutto ri-
spetto: tra loro anche alcuni 
campioni in erba come Ales-
sio Mangerini, solo per citare 
l’ultimo successo in ordine di 
tempo, primo posto olimpico 
giovanissimi con 453 punti al 
recente Trofeo Pinocchio tenu-
tosi a Cologno Monzese.

nArcieri Bresciani sul campo per insegnare ai più piccoli

Estate per i giovani 
In programma eventi per tutte le età

Torna il programma ricco di 
eventi, feste e tanta animazio-
ne per gli adoescenti e i giova-
ni di Torbole Casaglia, nati tra 
il 1996 e il 2001.
Il clou delle inizitive sarà rag-
giunto lunedì 30 giugno, alle 
ore 19.00, con la serata di 
giochi e di divertimento orga-
nizzata in occasione della  fe-
sta degli Alpini. 
Poi, sabato 5 luglio, sarà la 
volta della gita a Gardaland: 
il grande parco divertimenti di 
Lazise spalancherà le porte 
a  chiunque faccia richiesta 
entro il 27 giugno; quota di 
iscrizione 35 € (comprensiva 
di pullman e ingresso).
Giovedì 28 agosto un’altra 
festa riserverà uno spazio de-
dicato ai ragazzi: la locale se-
zione dell’Avis, in occasione 
del consueto appuntamento 
estivo, ha organizzato per i  
giovani del paese una serata 
di giochi e divertimento che 
prenderà il via alle 19.00. 
In cartellone anche numerose 
e diverse proposte aggregative: 
dai grest delle parrocchie, la 
parrocchia di S. Urbano impe-
gnata con il grest dal 9 al 27 
giugno, quella di San Filastrio, 
che prevede durante il periodo 

del Gruppo Estivo, organizzato 
dall’11 al 28 giugno, quattro 
gite “fuori-porta” della durata di 
una giornata ciascuna, al centro 
estivo comunale (C.R.E.D.), al 
campo estivo dell’oratorio di Ca-
saglia, e per i più piccoli il grest 
estivo dell’asilo Deretti e infine 
il Torcas Multisport Camp.
Il Centro Estivo organizzato 
dall’amministrazione comunale, 
in collaborazione con gli anima-
tori dei progetti “Dream”, “Fuo-
riclasse” ed “E-laborando” e gli 
Alpini di Torbole, è stato fissato 
dal 7 luglio all’1 di agosto, dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 
16.00. 
Possono partecipare i bambini 
delle scuole elementari e i ra-
gazzi delle medie.
Per far conoscere le varie attivi-
tà che si svolgeranno durante il 
mese di C.R.E.D, è stato fissato 
un incontro, aperto agli interes-
sati e ai famigliari, per merco-
ledì 25 giugno alle ore 20.30 
presso la Sala Consiliare del 
comune. 
Per Il periodo di luglio si  stan-
no cercando altri animatori 
che saranno preparati attra-
verso alcuni incontri di forma-
zione. 
n
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Travagliato
Il Giornale di

Giugno 2014

La trentacinquesima edizione 
di “Travagliatocavalli” è riusci-
ta a realizzare il vero e proprio 
record di chiudere per la prima 
volta i battenti con un bilancio 
in attivo. 
Una netta inversione di tenden-
za rispetto a tutti gli anni prece-
denti, durante i quali il sipario 
era sempre calato accompagna-
to da un disavanzo economico. 
“Dopo tanti anni nei quali la 
fiera chiudeva puntualmente in 
passivo, questa volta, grazie 
anche alla formula che abbia-
mo voluto trasmettere a questa 
edizione - hanno spiegato gli or-
ganizzatori-“TravagliatoCavalli” 
non solo ha chiuso senza debiti, 
ma ha chiuso con un utile”. Tra 
le note che rappresentano un 
fiore all’occhiello dell’edizione 
che si è svolta dal 1 al 4 maggio 
si pone in primo piano un altro 
elemento decisamente voluto 
dall’Amministrazione Comunale 
che ha organizzato questo riu-
scito evento insieme all’Azienda 
Servizi Territoriali presieduta da 
Ennio Marchetti. Un altro moti-
vo di particolare orgoglio che ha 
accompagnato questa edizione 
di “TravagliatoCavalli” è stato 

pure della maggioranza dell’e-
secutivo in Travagliato Cavalli. 
Richieste folli». 
Per Pasinetti, che ha detto di 
volersi ricandidare, un vero e 
proprio ricatto «moralmente 
inaccettabile, se non scendere 
a patti con un vecchio modo 
di fare politica ha come con-
seguenza l’essere mandati a 
casa - ha concluso -, lo accettia-
mo a testa alta». Dopo il no alle 
richieste presentate dal gruppo 
guidato da Paterlini, sono ar-
rivate le dimissioni in massa 
che hanno chiuso l’esperienza 
della giunta Pasinetti: alle 15 
di mercoledì 21 maggio sono 
state protocollate in Comune le 
dimissioni di Domenico Paterli-
ni, Alessandra Troncana, Carmi-
ne Battista e Bachisio Pintore 
a cui si sono aggiunte quelle 
dei 5 consiglieri di minoranza 
Giuseppe Fausto Bertozzi per 
la “Civica per Travagliato” e di 
Dante Daniele Buizza, Davide 
Uboldi, Orietta Truffelli, Stefano 
Verzeletti per i Democratici.
Dopo il 2007, quindi Travaglia-
to viene ancora una volta com-
missariato, toccherà al com-
missario Pasquariello guidare 
il Comune per i prossimi dodici 
mesi in attesa della nuova tor-
nata elettorale, a quel punto 
saranno i cittadini di Travaglia-
to a dare una risposta a quanto 
accaduto nel segreto dell’urna.
n 

Nell’attesa, il sindaco Pasinet-
ti aveva deciso di  revocare le 
deleghe all’assessore Carmine 
Battista ed esautorare dall’in-
carico di capogruppo di mag-
gioranza Alessandra Troncana, 
che con Paterlini e Pintore ave-
vano bocciato il bilancio votan-
do con l’opposizione.
Dopo la bocciatura del bilancio 
i “dissidenti” hanno inviato al 
sindaco Pasinetti una serie di 
richieste, in cui chiedevano il 
rispetto degli impegni presi 
con gli elettori sul programma 
di un anno fa, una  maggiore fi-
ducia a assessori e consiglieri, 
la riduzione degli incarichi del 
sindaco a soli incarichi di rife-
rimento istituzionali, un gene-
rale rimpasto delle deleghe di 
assessori e consiglieri, il ripri-
stino della carica all’assessore 
Leopoldo e un peso preponde-
rante del gruppo di Forza Italia 
in municipalizzata, fiera e casa 
di riposo. 
Richieste che il sindaco Pasi-
netti ha definito irricevibili. «Per 
proseguire nel mandato – ha 
sostenuto Renato Pasinetti - 
avrei dovuto accettare richieste 
impossibili: immediata sospen-
sione dell’Imu, la costruzione 
di una stazione del metrò a Tra-
vagliato, lavoro a tutti i cassin-
tegrati e disoccupati, ma anche 
la presidenza della municipa-
lizzata, della casa di riposo e 

¬¬ dalla pag. 1 - Comune...

I cavalli chiudono la corsa positivamente 
La trentacinquesima edizione di “Travagliatocavalli” zoppica ma sta in piedi

di Aldo Maranesi

Una delle tante sfilate di cavalli durante la tre giorni di festa

dare la possibilità di far gi-
rare l’economia del comune. 
Basti pensare che, grazie agli 
appositi voucher lavoro, 15 
persone hanno lavorato nei 
punti ristoro, 7 operai hanno 
seguito la manifestazione, 4 
signore si sono occupate del-
la pulizia e una ha collabora-
to con la segreteria. 
Travagliatesi che purtroppo, 
complice la crisi, si sono ri-
trovati senza occupazione e 
che durante la  manifestazio-
ne hanno trovato un’opportu-
nità per lavorare. 
Anche sui numeri “Travaglia-
toCavalli” ha chiuso in attivo 
la sua trentacinquesima edi-
zione:  la tre giorni è stata 
visitata da 30.000 persone. 
Merito soprattutto delle tan-
te novità che sono andate in 
scena per la prima volta in as-
soluto in Italia, un anteprima 
della quale “Travagliatocaval-
li” può giustamente andare 
fiera, così come il nutritissi-
mo programma dedicato al 
western ha messo in mostra 
gare di caratura europea che 
hanno coinvolto oltre 400 ca-
valli e si sono protratte per 
tutta una giornata, dalle 7 del 
mattino fino alle 2 della notte 

seguente”. 
In estrema sintesi si può riba-
dire a buon diritto che “Trava-
gliatoCavalli” ha vinto in gran-
de stile la sua “scommessa”, 
come era stata definita questa 
trentacinquesima edizione. 
Travagliato è stato al centro 
dell’attenzione per quattro in-
tense giornate e, nello stesso 
tempo, è stata proposta una 
manifestazione che ha valo-
rizzato la nostra cittadina e le 
sue capacità. 
Per curiosi e appassionati 
appuntamento all’anno pros-

simo, quando, complice la 
ricorrenza dell’Expo, “Trava-
gliatoCavalli” presenterà un’e-
dizione numero 36 ancora più 
ricca di sorprese e di contenu-
ti, di entusiasmo e di profes-
sionalità. 
Il tutto, naturalmente, all’inse-
gna della passione per questo 
splendido animale, che è il 
cavallo, e della voglia di fare 
di questa bella festa un fiore 
all’occhiello e un’iniziativa nel-
la quale possono riconoscersi 
tutti i travagliatesi.
n
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 Lograto
Il Giornale di

Clamoroso, centro-sinistra al governo per due voti
Vince Gianandrea Telò per un soffio. Sulla sconfitta di Mezzana pesa la candidatura dell’ex assessore

di Roberto Parolari

Il neosindaco Gianandrea Telò

L’ex sindaco Alberto Mezzana

se diviso in due, anche se la 
volontà del neoeletto sindaco 
è quella di «coinvolgere il più 
possibile anche le minoranze 
e mi auguro di avere anche da 
parte loro la massima disponi-
bilità». 
Secondo i dati elettorali, con-
sultabili anche sul sito del Co-
mune, i logratesi che si sono 
presentati alle urne sono stati 
2208, pari all’81,89% degli 
aventi diritto, con 38 schede 
bianche e 35 nulle. 
Il nuovo Consiglio comunale è 
così composto: il sindaco Gia-
nandrea Telò, i consiglieri di 
maggioranza Giuseppe Magri, 
Luca Corsini, Roberto Quare-
smini, Paola Provezza, Federi-
ca Binetti, Manuela Savoldini, 
Luca Sigalini, Hamida El Ben-
naoui di “Uniti per Lograto” .
A rappresentare la minoranza 
i consiglieri Alberto Mezzana, 
Giuseppe Fornoni, Corrado 
Piobbico di “Insieme per il 
Comune-Mezzana Sindaco- Fi - 
Lega” e Angioletta Valtulini del 
“Gruppo civico Lograto”. 

n

In Villa 
la “poesia 
che canta”
Protagonisti poeti di 

ogni tempo
di Benedetta Mora

Per la rassegna dal titolo “Un li-
bro, per piacere!“, Lograto, gio-
vedì 19 giugno alle 21, presso 
i Giardini di Villa Morando, farà 
da cornice all’evento “Poesia 
che canta“. Una lettura, che 
avrà la voce di Beatrice Faedi, 
accompagnata dalla musica 
eseguita da Alessandro Ada-
mi, dalla chitarra di Matteo 
Pizzoli e dal violino di Stefano 
Zeni,  dedicata alle parole dei 
poeti: Lorca, Calderon De La 
Barca, Lee Masters, Jacopone 
da Todi e le parole di Fabrizio 
De André e delle sue canzoni: 
un legame stretto che spesso 
ha il sapore di un abbraccio. 
La musicalità della poesia e la 
musica delle canzoni giocano 
a passarsi la voce quasi come 
in una battaglia condotta a col-
pi di parole dolcissime.  
Per informazioni chiamare la 
biblioteca allo 030.9972698.
n

Lograto ha scelto il nuovo sin-
daco e, non senza sorpresa, 
ha deciso di puntare sulla 
novità e su Gianandrea Telò, 
candidato del centrosinistra, 
e la sua lista civica “Uniti 
per Lograto”, ma a colpire è 
l’entità del risultato: Telò è il 
nuovo sindaco dei logratesi 
per soli due voti. 
Una sfida voto a voto che si 
è conclusa con una differen-
za minima dopo continui col-
pi di scena: l’esito di volta 
in volta sembrava premiare 
l’uno o l’altro, ma alla fine 
sono bastati due soli voti a 
far pendere la bilancia verso 
Telò e decidere le sorti delle 
elezioni amministrative del 
25 maggio a Lograto.
Non viene confermato così 
dopo il primo mandato quin-
quennale, era stato eletto nel 
2009, il sindaco uscente Al-
berto Mezzana sostenuto da 
Forza Italia e Lega.
L’ex sindaco ha pagato sen-
za dubbio la presenza nella 
corsa alla poltrona di primo 

cittadino di un suo ex asses-
sore, Angioletta Valtulini, che 
proprio nei giorni precedenti 
alle elezioni si era dimessa 
dalla carica per divergenze 
con il suo partito, la Lega. 
Il peso della Valtulini sul risul-
tato elettorale si è dimostrato 
di grande rilevanza: l’elezione 
si è giocata su pochi voti, due 
come detto, visto che Telò ha 
ricevuto 913 preferenze con-

tro le 911 di Mezzana, men-
tre alla Valtulini sono andati 
313 voti. 
Voti che la Valtulini ha dre-
nato con molta probabilità al 
candidato sindaco del cen-
trodestra, provenendo dalla 
stessa area politica. 
L’incertezza del risultato e il 
margine minimo di differenza 
fra i due candidati ha fatto 
pensare alla possibilità di un 
ricorso da parte di Mezzana, 
visto che ci sono state le 
contestazioni già durante lo 
scrutinio. 
Lo stesso Mezzana ha poi 
sottolineato che “già lunedì 
sera abbiamo contattato un 
legale per vedere se fosse 
possibile fare ricorso. 
Stiamo ancora valutando la 
situazione, vedremo se ci 
sono i margini per interveni-
re”. 
Da parte sua Gianandrea Telò 
si dice sicuro del risultato, 
le schede contestate infatti 
sono già state conteggiate 
nei voti utili a Mezzana, e ha 
sottolineato che guardando a 
quanto accaduto nelle euro-

pee «si aspettava un margine 
più ampio, ma ciò che conta 
è aver vinto». 
Bancario 45enne, già consi-
gliere comunale con la giun-
ta guidata da Elio Tomasoni 
e l’attuale presidente del 
gruppo volontari Lograto, Telò 
avrà ora 5 anni per mettere in 
pratica il suo programma am-
ministrativo e, visto il risulta-
to, confrontarsi con un pae-
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Già pronta la Giunta post Orizio
Consiglio in rosa: 7 le donne su 12 membri

di Giannino Penna

A pochi giorni dal voto il neo 
sindaco di Castegnato, Gianlu-
ca Cominassi, ha già conferito 
le deleghe ai quattro asses-
sori i quali hanno ciascuno un 
consigliere che li coadiuverà in 
uno specifico settore.
Vediamo come è complessi-
vamente strutturata l’Ammini-
strazione comunale di Caste-
gnato che vede in Consiglio 
ben sette donne su dodici 
consiglieri. Il sindaco Gianluca 
Cominassi tiene per sè l’Ur-
banistica ed Edilizia privata, il 
personale e la partecipazione 
ed il rapporto con la molteplici-
tà di enti, gruppi e associazio-
ni di Castegnato. La giunta è 
composta dal confermato Vice 
sindaco Patrizia Turelli  con 
deleghe al Bilancio e Tributi, 
Commercio ed Attività produt-
tive, Sicurezza, Expo 2015, 
Franciacorta in Bianco, mondo 
del lavoro, attività sportive e 
Protezione Civile.
Gli altri assessori sono Silvia 
Quaresmini (Servizi Sociali, in-
clusione sociale e pari oppor-
tunità); Massimo Alessandria  
(Ambiente, Lavori Pubblici e Ar-

Il sindaco uscente Orizio consegna la fascia tricolore a Cominassi

redo urbano); Luciano Cristini 
(Pubblica Istruzione, Cultura, 
Politiche giovanili e Biblioteca).
Questi gli incarichi delegati ai 
quattro consiglieri comunali 
della maggioranza che dovran-
no essere svolti di concerto 
con l’Assessore di riferimento 
e nell’ambito dell’indirizzo ge-
nerale delle Linee programma-
tiche che il prossimo Consiglio 
comunale sarà chiamato a vo-
tare.

Fabio Baroni è incaricato di se-
guire le “Politiche attive del la-
voro”; Fernanda Maturilli “Sa-
lute e Famiglia”; Giulia Bono-
melli i progetti con le scuole ed 
iniziative del Patto Educativo di 
Corresponsabilità; Emanuele 
Ziliani l’Ecologia e gestione dei 
rifiuti. Tempi strettissimi anche 
per il primo Consiglio comuna-
le della nuova amministrazione 
che si è tenuto martedì 10 giu-
gno. n 

Sono ben quarantaquattro i 
castegnatesi che dopo aver 
frequentato il corso organizza-
to dall’Associazione Comuni 
Bresciani, hanno ricevuto il 
diploma di operatori laici abili-
tati all’utilizzo dei defibrillatori 
semiautomatici.
Nelle prossime settimane Ca-

di Aldo Maranesi

Il gruppo dei neodiplomati durante la cerimonia di consegna degli attestati 

Il paese si prepara a posizionare sette dotazioni semiautomatiche 

stegnato si doterà di ben sette 
defibrillatori che verranno col-
locati in Piazza Dante Alighieri 
presso i poliambulatori; davanti 
alla nuova farmacia comuna-
le che si sta ultimando  nella 
parte sud del paese, nell’area 
ex-fonderie Ghial; uno in ogni 
palestra, le elementari e la po-
livalente; in oratorio, al centro 
anziani e probabilmente al cen-

tro sportivo.
Di questi sette defibrillatori 
solo due verranno acquistati 
dal Comune, gli altri cinque rap-
presentano il dono alla comuni-
tà di Castegnato di un privato 
e di due associazioni: uno  da 
parte della famiglia Gottardi e 
due dalla sezione Avis e dall’As-
sociazione Materia Prima. 
n 

cina al piccolo che era caduto 
sulla strada da un muro adia-
cente il bosco. 
Gli escursionisti che accarez-
zano o prelevano nei prati i 
piccoli di capriolo o cervo ne 
mettono a repentaglio la vita.
Il Nucleo ittico-venatorio della 
Polizia Provinciale raccoman-
da di non toccare i cuccioli: 
anche se sembrano essere 
abbandonati non bisogna nep-
pure avvicinarli ed è importan-
te allontanarsi dagli stessi.
L’abbandono, infatti, è solo 
apparente e momentaneo, la 
madre resta sempre nelle vici-
nanze, e ritorna da loro appe-
na possibile.
Il contatto con l’uomo, invece, 
rischia seriamente di com-
promettere le possibilità di 
sopravvivenza dei giovani un-
gulati.
La fine del mese di maggio e 
le prime settimane del mese 
di giugno coincidono con il 
periodo delle nascite,  i mezzi 
di difesa dei piccoli nati dalla 
possibile predazione sono il 
mimetismo del manto e l’as-
senza di odori particolari in 
grado di attrarre i predatori.
Confidando in queste protezio-
ni fornite dalla natura, per ne-
cessità di alimentazione o in 
caso di pericolo le femmine si 
allontanano temporaneamen-
te dai cuccioli, che rimangono 
in apparenza soli ed indifesi.
Animati dalle migliori inten-
zioni, decine di gitanti che 

s’imbattono casualmente in 
piccoli di capriolo o cervo in-
dugiano allora ad accarezzarli 
o li prelevano per consegnarli 
agli enti competenti alla tute-
la della fauna. Così facendo, 
però, invece che salvarli in 
pratica li condannano. 
Infatti, ammesso e non con-
cesso che riescano a soprav-
vivere allo stress da cattura 

che frequentemente può por-
tarli alla morte e ai problemi 
successivi di corretta alimen-
tazione (problemi di compati-
bilità col latte di altre specie), 
in ogni caso i giovani caprioli 
o cervi non potrebbero essere 
correttamente reinseriti nel 
loro contesto naturale.
Il motivo? 
L’uomo li “marchia” con il suo 

¬¬ dalla pag. 1 - Non toccate...

Un esemplare di cerbiatto, tra gli animali
a rischio delle nostre valli

odore e i piccoli non sono più 
riconosciuti dalla madre, che 
quasi sicuramente smetterà 
di prendersi cura di loro.
E gli animali cresciuti, se ad-
domesticati e “imprintati” , 
difficilmente sono liberabili in 
natura.
Ricordiamo che in ogni modo 
il prelievo non autorizzato di 
cervidi selvatici è un reato, 
quindi si risponde penalmente 
davanti al Tribunale, ai sensi 
della legge 157/92.
E’ vietato impossessarsi di 
animali selvatici anche per cu-
stodirli in ambito domestico.
Turisti ed escursionisti sen-
sibili alla tutela della fauna 
devono evitare  di toccare e 
rimuovere esemplari di pic-
coli di capriolo e cervo con i 
quali vengano casualmente a 
contatto: vanno lasciati nella 
condizione di massima tran-
quillità, cambiando immedia-
tamente tragitto se è neces-
sario.
E’ invece opportuno segnala-
re ogni animale selvatico in 
difficoltà.

Commissario agg. Giacomo Trotti

Corpo di Polizia Provinciale 
di Brescia

Caro Commissario, 

	       grazie della sua 
preziosa segnalazione, utilis-
sima anche ad evitare clamo-
rosi danneggiamenti alla più 
pregiata fauna locale, spesso 
arrecati anche in buona fede. 
n

Il Direttore 
Massimiliano Magli

Defibrillatori: 44 abilitazioni

Caro Direttore, 
                 alcuni cittadini 
ci segnalano che a Gussago 
e in altri centri della provin-
cia e dintorni, i “soliti igno-
ti” attuano un porta a porta 
alla scopo di conquistare la 
fiducia della gente e carpire 
qualche losco obiettivo; un 
contratto penalizzante per 
chi lo sottoscrive, uno sconto 
inesistente, la vendita di un 
prodotto inutile, ecc...ecc...
Fin qui nulla di nuovo, pur 
nella gravità del comporta-
mento di questi imbroglioni. 
La novità consiste nell’uso di 
un cartellino, assolutamente 
ingannevole e meritevole di 
denuncia penale, con la scrit-
ta di Federconsumatori.

Pericolo 
truffe

Gli episodi di truffa, soprattutto ai danni di anziani, rappresentano 
un fenomeno in continua crescita

E’ noto ma lo ribadiamo che 
Federconsumatori ha il solo 
scopo di difendere i consu-
matori e di tutelarne di dirit-
ti. Non ha nessun obiettivo 
commerciale e non delega 
nessuno a farlo con il proprio 
logo.
Chiediamo a stampa e tv 
locali di segnalare questa 
vicenda, informando corret-
tamente i cittadini sul rischio 
di reali pericoli di estorsione. 
Da parte nostra segnalere-
mo la situazione alle autorità 
competenti. 
n

Adriano Papa

(Presidente Federconsumatori 
Brescia)
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Brescia
Under

Il bollettino dei Carabinieri scuno mediamente 70 capsule 
del «papavero sonniferum», per 
un totale di almeno 5mila cap-
sule dalle quali si potevano rica-
vare centinaia di dosi di eroina.

19 maggio
 
Brescia: i carabinieri della Com-
pagnia di Brescia hanno arresta-
to un tunisino, con precedenti 
penali per un furto con scasso. 
L’uomo è stato sorpreso dai ca-
rabinieri mentre fuggiva da una 
finestra della pizzeria “Piragna” 
di via della Volta, da cui era en-
trato per prendere i due casset-
ti del registratore, svuotare le 
casse oltre a portarsi via generii 
alimentari.

21 maggio

Poncarale: i carabinieri  di Ba-

gnolo Mella hanno arrestato 
quattro donne nomadi, madre di 
46 anni, due figlie di 18 e 17 
anni ed una conoscente di 33 
anni, tutte con precedenti a cari-
co, per il furto in un’abitazione. 
Sono state fermate dai carabi-
nieri in via Fiume a bordo di una 
Fiat 500, all’interno dell’auto è 
stata trovata la refurtiva ricondu-
cibile a un furto in un’abitazione 
di Poncarale: gioielli, macchine 
fotografiche e videocamera. La 
33enne era evasa dagli arresti 
domiciliari. Dopo la convalida 
dell’arresto delle tre maggio-
renni, la minorenne è stata ac-
compagnata al centro di prima 
accoglienza Beccaria di Milano, 
il Tribunale ha disposto la cu-
stodia cautelare per la 18enne 
e la 33enne, mentre la madre 
46enne è agli arresti domiciliari.
n

RONCADELLE: I “Good Guys” mentre consegnano un paio di scarpe 
ad un uomo incontrato per le strade di Brescia

Castel Mella: l’oratorio del paese riversa in pessime condizioni 

A cura di roberto Parolari

3 maggio

Gavardo: i carabi-
nieri del Nucleo 
Operativo Radiomo-
bile di Salò hanno 

denunciato tre ragazzi di 21, 18 
e 17 anni, tutti con precedenti 
per furti ed aggressioni, per fur-
to con destrezza in concorso. I 
tre, presso il Luna Park di Gavar-
do, hanno aggredito un ragazzo 
minorenne rubandogli l’Iphone 
5s, ma la denuncia della vitti-
ma e l’intervento dei militari ha 
messo fine alla loro bravata. 
Sono stati individuati nella vici-
nanze di un bar kebab di Gavar-
do e, alla vista dei carabinieri, 

hanno cercato di disfarsi della 
refurtiva.

5 maggio

Lovere: i carabinieri della stazio-
ne di Sovere hanno arrestato un 
23enne camuno, pregiudicato, 
in flagranza del reato di furto 
aggravato. Il ragazzo è stato 
fermato dopo che aveva ruba-
to all’interno di un condominio 
di via Marconi a Lovere, prima 
passando al setaccio i garage 
e poi tentando di entrare in un 
appartamento. Sorpreso dal pa-
drone di casa, che ha chiamato 
i carabinieri, è stato arrestato e 
la refurtiva che portava con sè 
è stata restituita ai legittimi pro-

prietari.

10 maggio

Gavardo: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato un 
commerciante di 38 anni, resi-
dente a Gavardo, con l’accusa 
di detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. L’uo-
mo aveva creato all’interno 
della sua abitazione una serra 
artigianale per la coltivazione 
di marijuana, con un impianto 
completo di lampade, fertilizzan-
ti e manuali, dove stava facendo 
crescere otto piante di Cannabis 
indica. Durante la perquisizione 
domiciliare, i  carabinieri  hanno 
ritrovato e sequestrato anche 

30 trenta grammi circa di ma-
rijuana già pronta per l’utilizzo, 
semi, bilancini elettronici e ma-
teriale per il confezionamento 
delle dosi. L’arresto è stato con-
validato dalla magistratura. 

15 maggio 
 
Gottolengo: i carabinieri della 
stazione di Gambara hanno ar-
restato i due indiani S. D., di 42 
anni sposato con figli ed incen-
surato, e S. J., di 51 anni resi-
dente a Gottolengo, per il reato 
di detenzione a fine di spaccio 
di sostanze stupefacenti. I due 
indiani sono stati fermati dai 
militari in via Gottolengo mentre 
stavano inventariando e prepa-
rando le dosi da vendere: a bor-
do di una Opel Zafira, stavano 
manipolando una sessantina di 
sacchetti che contenevano cia-




